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lin LETFINO POLITICO 


La Cermatia si è messa davvero nbl 
tema proibitivo, Oltro ai dazi di co: 
fino essa co) otiandit lo larifà 
U arie. Quindi le industrie nazi: 
nali e l'agricoltura seranno favorito con 
Iva serio di provradimenti, lo quali vi- 

dovolmente si completano. Nun rans 
neota se il principe di Bismarc! 
topo aver portato sl Jaroro nezionalo 
‘n efficacissimo aiuto coll'aggravaro la 
mono del (co sopra i prodotti dello 
lustrio straniero nel momento del luro 
gio ellro al confine ed ancora in 
punto della linea da essi tra 
x sopra il territorio tedesco, r 
atrà [ago a queste ostilità. Imperi 
, conossendo l'indole dell'iltustre 
ncelliera ilell'impero, il quale non ver 
fermarsi 0 mezza ria , non ci corpron- 
Matto; cho, impedita limpor= 
n dei prodotti stranieri, non ma- 
nfestasso ancho la velleità di promuo= 
vera l'asportasiono dei prodotti nazi 
concellendo a questi prodotti doi 
{utsimi premi d'oscita. V'è pure qu 
vin espalienta. nel 
i Stati, quantunqua fossero libero- 
oprerono tslcolta, n 
dei trattati di com- 
me i quali costituivano eziandio la 
turerosa base della loro legislazio 
interna, Ma non è compatibile colla li- 
bertà. 

Di rimpetto alla Germania che si 
»iudo eilro i suoi confini ed ai pr 
dotti dell'industria @ dell'agricoltura dei 
paesi stranieri nega il passo per entro 
| suo territorio, vi hanno tutu in 

Europa parecchi Stati, cho, traendo 
uni forza dalla coopernzione dagli alti 
i consersano fedeli al principio del 
Lero scambio e in luego del sistoma 
oite teriffe segnano ancora quello dei 
attati di commerci aio pere 
laro degli St Luni 
i quali, per tacere dell'Italia, gli amici 
della libertà sono lieti di dover regi 
stravo l'Austria-L'agheria © ja ira 
è l'Inghilterra. Aoche nell'Austria-Un- 
gheris, in Francia e in Inghilterra 
imaleha consto di protezionismo si rido. 
1 governi dovettero, cosi fra noi come 
‘rovo, dipartirsi dallo regole severo, 
nl , 6 scendere a compromessi 
Forono acquotite le brame dei cap 
più assetati di proteriono ed effattiv 
Lisognevoli di essere confortsi 
© sorretti. Per avere certi vantaggi in 
casa si fecero delle eque consessioni a 
prodotti agricoli ed industriali del di 
fuori. All'assolutezza dello dottrine si 
vstitui la relatività dell'esperienza, ma 
vustociendo intatto il principio della li- 
bertà degli scambi, che è consacrato 
nei trattati internazionali. Questi trat 
internazieneli di commorsio parava 
he dovessero finira come i concordati 
tra lo potestà civili o la Chiesa. Ma non 
è ancora venuto il tempo loro 
soppressione. Pur l'altro ieri il signor 
Tyrard, ministro del commercio nel go- 
verno della repubblica francoso, assi 
stondo alla distribuzione dei premi per 
l'esposizione regionale di Lilla, quan. 
tnoque sapesse di trovarsi in mezzo 
più ardenti © fleri protezionisti della 
Francia, osò nondimeno dichisrarsi a- 
ertamente favorevole al libero scambio 
è difendere con coraggiosa iniziativa 
evo fortunati argomenti l'usanza dei 
trattati, 
To questo discorso il sigoor Tirar 


APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE 


(paLt’ ixoLese) 


di Miss Groy 


| infelica Ada potora attualmente 
osservaro il suo infodele fidanzato a 
piacer suo, perchè nessun occhio ind 
gatore era fisso su lei: sua madre era 
assorla nella sua brillante Rosa, che 
arera innumerevoli ammiratori, ed un 
amante distinto sugli 
montre che il signor Malcolm si cons 
lara, apporentemento almeno, con uoa 
bella e nobile signorina che non lo 
guardava freddamenti 
La povera Ada se ne 
chio intento nel suo infido amatore, @, 
tremando, si sforzava d’indovinare il 
mistero del suo insolito pallore e tur= 
bamento.. 
Lord Merryn s'allontarò dall'uscio 
accostò a lei: il suo cuora avea esi- 
avea rifuggilo per pochi momenti 
luro ufficio como può far quallo 
dell'omicida nel momebto di vibrare 
fia dal suo entrare in quel 
palazzo, egli era stato tanto maggior- 
mente convinto della necessi di un 
agire pronto e risoluto. Egli avea in- 


| 


| giovane cuore contro a quel 


» 29- 
+» 
» 337 
»46- 


er Roma como per le provinole: 


disse: « Non eradiato clifio sta un feroro 
dottrinario fanatico, cha 
voglia, ogni cosa al rigoro di 
un principio assolat>. fo, talo it ron 
sono. lo ho vissuto molti’ e molti anni 
fra gli affari a tengo in grandissimo 
conto i bisogni @ lo necessità @ condi: 
zioni di ciascana iadustria ; ma. in ter- 
mini sonerali, rado alla liberi com- 
merciale, siccome credo a tutte la li- 
bertà. Io ho più fedo nella facilità de 
gli scambi che nelle restrizioni 0 pr 
hisioni. » Ma l'egregio ministro a_pro- 
fossara quasta massima non è soltanto 
condotto dall'istinto, dal sentimento, 
dall’amora alla l'berià in gonero, ma 
oosho dalla ragione, dall’ aritmetie 
è Santita , egli disso nel predetto di 
scorso, qual' è la situazione del nostro 
commercio esterito. L' ultimo anno fa 
cortamonte, fra gli ultimi vent'anni, il 
più sfavorevole alla mia tosi. Tuttavia 
Noi abbiano 
nel 1878 par Li d miliardi 400 071,000 
di prodotti osteri; chliamo esportato 
all'estoro por la somma di L. 3 miliar 
‘169.807,000. Le importazioni snperarono 
adunqne le esportazioni di L. 1 miliardo 
004,167,000. Nan si era moi verdcata 
una ensi onorme differenza. 
scomponendo lo cifre, ri vela, che il 
soprappià dello in porta 
stituito da prodotti d' indisponsebile n 
cossità e clio per contro l° esportazione 
dei nostri prodotti manufetti è di gran 
lunga superiere al ne di qua- 
sti medesimi prodetti provenienti dall’ o- 
atero. Questa esporiazione ascetdo, in- 


| fatti, a L. 4,807,112,000, mentro le 


importazioni tocearozo appena la cifra 
di L. 065,800,000; ciò è diro una dif. 
ferenza . ia nostro vantaggio , di lire 
1.201 ma, in cambio, |> n 
tro importezioni di derrato alimentari 
e di materio prime nccossario all'indu 
stria suporarono le nostre_ esportazioni 
di L. 1,300,000. Questa differenza a cho 
la dobbiamo ? Per molta parte al cattiro 
stato sucsossiro dei nostri raccolti. Con- 
tirete inoltre che l'invalzamento delle 
ha contribuito a 
rendorli migliori. Ma d'altra parto am- 
molterote che il Javoro nazivuato , el- 
meno generalmente, non ha cagiono di 
lagnarsi , porchè le nostre esportazi 
di manufatti superarono, coma si vide, 
di L. 1,200 milioni lo importazioni. Or 
lena, supponismo chs non avessimo 
avuto’ dei trattati ; che dall'uco 6 del- 
l'altro lato si fosse stati soggetti alle 
ffa generali; che, per efoito del 
ma, ogni paose avesso conservati i 
suvi manufatti; che cosa sarebbe succo. 
duto ? Noi saremmo stati libarati da 605 
milioni di merci provonienti dalle off- 
traniero, ma nei nostri m 
si sarebbero accumulate delle mer 
strane per Ja somma di L. 4,867 mi 
lioni. Totala della perdita fatta dal la- 
voro nazionale : L. 1,200 milioni. Ecco 
il risultato che avremmo oltenuto. » 
Seguono altre considerazioni del si- 
gnor Î'irard,le quali noi tralascieremo. La 
tesi della libortà commerciale è stata 
difesa con calore, con furza e con qu 
l'efficacia che nasce dalla profonda per- 
sussione. L'egregio ministro france 
che presiodo al commercio, è per ogni 
riguardo degno del formidabile av 
sario della libertà; cicò del sigaor Pou- 
yer-Quortier. Noi confessiamo di ren- 
derci perfettamente ragione dello sma- 
proibitive del prineipe di Bismarck. 
mania è una dello più possenti 
mazioni d'Europa. Ma è tale politica» 
mento e militarmente. Per il rispetto 
economico essa è una potena i se- 
sondo o di terz' ordine. Quirdi il 


la 


contrato ser Alessandro che lasciava il 
20 mentre egli entrava, o la mar- 
cota freddezza © soverità dell'amico e 
tutore di un tempo non potà che col 
pirlo palesemente, e, fosse che tal con- 
tegoo del padre procedessa da dispiacere 
per l'una o per l'altra dello suo fi 
gli parve ugualmento necessario di porre 
in atto la presa deliberazione. 

Aveano appunto priocipiato a suonare 
un valzer, 

— Ada, voloto faro un giro? — lo 
chiero con voce forzata e non naturale. 

Ella s'alzò in silenzio, dssandolo como 
per interrogarlo co' suoi occhi si dolci. 
Èi le cinsa il braccio intorno alla per 
sona e un istanto appresso la sua forma 
loggera volava lungo la iosa. 
Quanto concitati erano i battiti di quel 

ino freddo 
è senza cuore! 

Eravi stato un canto di morte in 
quella sera: era forse destinato che vi 
dovesse essere ancho una danza di 
morte? 

Dopo un brei 
lord Merryn 
dicendo in tono 
caldo terribilo qui 10 qua den- 
tro — trasso la sua ballerina della sa 
da bello in un corridoio illuminato da 
lampade a veri colori © ornato 
da scelte © rare piante, e che 
poi in una specie di groti 
Zioso asilo per i ballerini accaldati o 


imo © rapido giro, 
tò. bruscamente, 


rist | 


- | signor 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A Parigi, all'Aornos Havaa, ras Nitro Dama des Victoirea, 3 A 
Desunt Davesa er Conr., 1, Pineì Li 

La lettere e i reclami devo 

al restituiscono i man 


Cormbji BÈ. 
ve fnvinti (ruschi alls Direzione ‘@ 


Per gli nonunsi rivoli 


©. ta Roma, 


di Pietri 
da Panbvarg St-D6! 


n. 90. Milano, vin della fila, n. 4 Par 
CA 


| stema proibîtivo lo può convoniro. Esso 
è l'arbilfio con emi si aiutano i deboli 
0 si liberano dal periralo di essero so- 
| praffatti dai forti. Quindi cotesto 
stema è una della tanto perturbazioni 
artificiali dalla concorrenza vitaloJche 
| Gi csorcita così nella natura come nel- 
l'umanità. Il solo mostrarne desiderio 
0 affermarno la necessità è indizio di 
consagetolo debolerza. Il miaîstro d'una 
granda nazione ed cconomicamenta pos. 
sento como la non potera par- 
lare il linguaggio che il principe di 
Îlismorek in vltimamente tenuto nel 
Reichstag. Montro aspetta la conclu- 
| siona dei nuovi trattati di commerelo, 
la Francia proroga gli antichi, non 
con somplico decreto ministerialo, ma 
con atto legislativo, secondo che  do- 
vrebbe farsi in tutti i paesi costituzio« 
nali. Questa regola costituzionale la 
nola l'o rrupolosamente. Non 
diro altrettanto 
ha usur- 
| pato to prerogative del Parlamento. 
| Ci ocenperemo altra volta dei segroti 
diregni della Germania in Egitto, che 
il telegrafo non ci svela, ma dei’ quali 
ci ha dato ne'giorni scorsi, @ ci dà an 
cho oggi, quelcho delolo indizio. E per 
brovità ci limitiamo ad arvertire che il 
Rariso Mortin fa eletto a 
| mico in surrogazione del signor T 
| a dovora percò tessorno l'alogio. 
vita del signor Thiera si è intrecci 
| colla vita dell'impero. La storia dell'it- 
lustro cittadino franc se non potsva f.rsi 
senza toccare l'impero. Nè al signor 
Farico Martin sarebbo stato possibile 
parlare dell'impero con benevolenza © 
| con affetto. Ora avrenno appuato che 
gli dovesse, par voler della sorte, 
spondera , secondo il regolamento del- 
l'Accademia, il signor Olivier, l'altimo 
| ministro di Nepoleono IIt. Ai vituperi 
del sigaor Enrico Martin il signor Oli- 
| viar avrebbe risposto coll’apoteosi del 
l' imperatoro. L' Accademia, composta 
per la maggior parte di repubblicani, 
avrabba voleatieri ascoltato la requisi» 
toria del signor Enrico Marlin, ma non 
sì poteva rassegonro a sentire lo loti 
detto dal signor Olivier. Quindi ad O- 
livier, ignoriamu uu qual di 
tolta Îa parola e trasmessa al 
Marmior. 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Pubblichiamo, comeabbiamo promesso, 
il testo dol discorso pronunziato dall'o- 
norevole Minghetti nella seduta del 5 
corrente della Camera dei deputati, sul 
progetto di legge per un sussidio a Fi- 
renzo: 


Ailaghetti, Il toma cho è sottoposto 
allo deliberazioni della Camora è semplice, 


lo Stato abbia da pagare ua 
| di compensi alla città di Fireni 

speso straordinario da essa sostonute, nal- 
l'interesso generale della nazione, dari 
il tempo che fa capitale del reguo. Amsai 
più arduo sarebbe stato il quesito, se foste 
stato posto fa termini generali, 6 in tal 
caso io intenderci Jo apprensioni espre: 
dall'onorevolo preopinanto, sarei io pure, 
como egli apparro, dubbioso di atubiliro un 
precodento pericoloso. Ma parmi che il dub- 
dio non abbia fordamento, poicha al tratta 
veramente di un csso eccezionale, che non 
trova altro riscostro, nè 
propostoci ha carattero di sussidio, ma di 
Jadennità, 

La città di Firenzo ha osa sopportato 
dello spose atraori în ocsasiono del 
trasporto della capitale por lavori, cho ale 


stanchi. Quivi eran flori di squisita fra- 
granza , stranieri uccelli dalle penne 
briflanii cinguettavano ja un'ampia ve: 
cel © nel mezzo, in un bacino di 
marmo abitato da pesci dorati, una fon= 
tasa innalzava il suo argenteo zampillo, 
diffoudendo intorno una deliziosa fra- 
schezza del pori che un grato susarro. 
Cotesto delizioso ritiro era in quel punto 
quasi deserto, perchè la cong, oltro al 

divideva l'attenzione della com= 


qui adunque che lerd Morryn con= 

in silenzio Ada, finchè giunto 
presso alla fontana, ei lasciò cadere il 
suo braccio © s’appoggiò a quella, te- 
nendo fisso lo sguardo nll'acqua. 

— Ada — preso a dire finalmeni 
— io sono perverso, un miserabile per- 
vorso 

Ada si riscosso, le suo labbra si mi 
sero con un tenuo sorriso di dubbio e 
di stupore, ma senza parla 

— Ads, gli è inutile l'ascondervi il 
voro per una debolezza, per ripugnanza 
di addolorare me stesso @ voi con di. 


gannati ingannata 
perchè pensaro e mi figuraro che 
all' ultimo ogui cosagandorebbe bene, 
ma io avevo torto... foi deluso. 

ciò non può essere, voi ed io non si 
devo pensar più l'uno all'altro... tutto 
dev'esser finito tra noi, una volta o per 
sempro; è inulilo pensarci perchè gli è 


trimenti non avrebba intrapreso? A me 
paro evidente cha il smbitanco callocsmento 
dei pubblici uflei 0 il concorso di tanti 
privati cittadini rendosso necessaria ad o- | 
apitorti una sorio di lavori, cho altrimenti 
la città di Pirenzo non avrebbe mai falto. 
LÉ auppongasi pare che il progresso della | 
civiltà, 1 bisogni noovi, lo esigenze mo; 
derno avessero iadotto qual municiplo a fare 
ona parto di quei lavori, dico una parte, 
non tutti; corlamento essa non avrebba mal 
scelto il momento nol quale, par vici 
dini osterno ed interno il credito italiano 
Basso clio por accattare 
prestito bisognava perdore una 
notevole parte del capitalo, E supposto an- 
cora cha avonso voluto cominciare i Javori 
nel 1805, è certo che noa li avrebbe fatti 
cosi affrottitamento, Qui ban può dirsi come 
dicono gli inglesi che Il tempo è moneta, 
ma in questo senso, che quando un'operr, 
la qualo naturalwento richisderebbo ad 
sore compiuta disci anni, tu la vuoi fara 
obbligato a spendoro il doppio 
di quello cho sposo avresti nel primo mode, 
Si può diro che Firenzo faceva questi 
lavori con' spontanea © benovola sollecitu= 
dine, ma è evidento eziandio cho vi fa pros- 
da parto del Governo, del Parla= 
mento, doi nuovi ospiti, da part» dolla na- 
Ognuno sembrava darsi vanto di sti 
molsre, d'incitero il municipio a mettera 
Ja città in condiziono di rispondera degna- 
inte all'onoro che la era fatto. Pareva 
cho ogni adagio fosse intollerabile, e non 
mancavano le accuso contro quella cha si 
chinmava gretteria forentina, @ cho non 
che una giusta considera- 


So la capitale dol regno fosso rimasta 
langamento in Firenze, è ovident 
da questo sposo sira0 
avrebbo ricovato wi 
ficio, E poichè si può d'ogni sp 
Jara non solo l'interesse, ma ezi 
mortamento, fo m'immagino, che se la città 
di Fironze fosso rimasta, poniamo dieci 
di più, capitale, non tolo avrobbo ri- 
tirato il fratto dui capitali. spesi, ma avrobbo 
potato ammortizzare, almeno in parte, Îl 
suo debito, Ma I lavori non erano complati 
ancora, cho già Ja sodo del governo 
trastorita 
tutto il danno e ner De» 
rati, SÌ dirà che la capitale era ivi stabi- 
lita teroporanenmonto ; tutti lc sapevano, e 
niuno potera immaginare che rimanosse ca= 


Certamente; tutti lo siporano e lo 
pevano meglio degli altri coloro che am- 
fano od avorano una parte note= 

volo nell'amministraziono pubblica; sipe- 
non polera rimanore 

10, ma non 

potevano però prevedero che la durata del 
tempo non avrebbo oltrepassato un lustro. 

Signori, oggi la convenzione del settom- 
bro 1801 è divenuta un fatto storico sul 
quale possiamo parlare sing ira ct studio. 
La convenzione del settembre aveva uno 
scopo diretto, ad ora quello di faro censero 
l'occupazione frangese in Rome, di appli» 
caro anch cipio del non i 
venlo, di far sì che Il dominio toraporale 
del Papa si trovasse in presenza del suoi 
sudditi come ogni altra sovranità. Questo 
era lo scopo precipuo, evidente della con- 
venzione, 

Ora è del pari ovidonte chs, posto il do» 
minio temporale do! Papa fuori d'ogni pri- 
vilegio, sottratto ad eso 
dello potenzo straniere, davanti. alla libera 
tritun, umpa, alla pubblica opinione, 
all'influsso morale e politico del Regoo che 
da ogni parte lo accorchiava, era impossi= 

no lungamente durare. L'at- 
ato Regno d'Italia era così 
che por= 
nò era così grande, cho non si 


I 
impossibile... noi non ci possiamo spo- 
sare. 
a sempre chino lo 
solievario. A 
tava alcuna risposta, alcuna esclema- 
zione, un accento di dolora @ di sor- 
presa, ma non ne udi sicuno; non wu 
cho il ramore dell 
allora alzando furtiv 


‘uno eguardo, 
vido Ada freddo, palli 


immobil 


tinuò: — voi aveto davvero meritato 
d'esser meglio ricompenssta dopo tutto ! 
il coraggio o la pazienza che avete di- 
mostrato in questo tristo e sfortunato 
affare, mi 

— Ma, perchè?.. perchè ciò? 
torrappo' Ada con voco si straziante 
nella sua disperazione cho perfino al 
coro di lord Morryn furono accelerati 
i palpiti. 

— Ditemi il perchè, lord Mortyn — 
ella continuò — ed io avrò aocura co- 

questa tristo prov: 

i, ho sopportato molto per amor vi 

tro, e sopporterò anche di più, 
solo ditemi il perchè. Non ho un 
ritto di saper tutto adesso? — E la sua 
vose morì in un flebile mormorio 
milo al gemito di una colomba, e i suoi 
occhi dolorosamente spalancati si fis- 
savano sul viso di lui. 

Ei trassli sotto a quello sguardo, ma | 


| osonorasse la Frai 


tova mai supporra che l'altimo principato 
niaatico ascor sussistente, dopo cho 
gli altri erano eadati nel secolo pi 
rimanosso lango tempo in piedi nr- 
volto o rapito como era dalla forza del 
Regno d'Italia, (Bravo! a destra) 

Questo oso non le vedeva solo il go- 
verno italisno, ma le vedova chiaramente 
lo stesso imperatore Napolcona III, il qualo 
sapeva benissimo che l'Italia avrebbe dv 
coll'oocuparo Roma; ma voleva che fra il 
fatto protente, il fatto cioò della parionz 
delle truppo francesi da Roma, ed il fatto 
dell'oceupizione di Roma per parto del 
l'Italia, intercedenso talo un intervallo, che 
da ogni respontabi- 
lità in faccia al mondo cattolico. Voleva 
sopratatto rimuovaro perfino. l'apparenza, 
cho egli, l'imperatore del francesi, tradisao 
in mano dell'Italia un Papa che avova corì 
lungamente 0 afettuosamente pi 
non poriò credeva cla lungamento sarebbe 
durato Il dosinio temporalo del Papa; non 
peroiò dissimalava a sò stesso che alla fino 
talia sarobbo venuta ad occuparo Roma 
0 ne avrebbe fatto la sua capitale. 

Fa questo, o signori, il concetto di quel: 
l'atto, che so logliova alla questione romana 
qual carattere di urgenza 0 d'imparionza 

ultimi vestito 
più sienro, necessario, inevitabile 
l'esito cho sbiiamo poi conseguito 

Afa da ciò al credere cho în paco più di 
un lustro tutto questo potesse compierei, 

‘una granda dilferenzi; imperocchò 
non volendosi entrare in Roma por forz, 
ma per lo svolgersi degli infiassi morali o 

dell'Italia, ora ragionavole il rite- 
resse un tempo maggiore, 
Junque, 0 signori, ebe quando 
la aittà di Firenze intraproso @ conduste a 
termine quei lavori che erano necessari a 
render comoda la sede dol governo, pur 
sapendo che non poteva essere che uns ca- 
pitale temporsnes, aveva però tutto lo | 
sunzioni per erodere cho sarebbo rimonta 
tato alquanto più lungamente di quollo 
in fatto vi rima 

Non si potova immeginare allora che av- 
venissero ben tosto quei fatti maraviglicsi 

rono di poi ; non si potova orudero 
cho l'imperatore Napoleone, il quale aveva 

ogni sua gloria nel sollovare e difen- 
danni prin 
per dir così, 
quollo della libertà interna ; cho era discoso 
che aveva stimolato 
apo dell'unità ger- 
manico, volesso un giorno mutare le vesi, 
‘combattere cuatro queato medesimo principio 
od esserne sconfitto  rovossiato. 

Signori, l'Italia nel 1871 riconobbo 
Bligo che avova di daro un compenso a 
Firenze e glielo diede, Glialo diedo, ma in 

misura, Lo videro tatti ; Jo confensò 
il governo ; Jo onpresse la relazione della 
Commissione della Camera ; fu da tutto il 
psoto avvertito. Ora notate, 0 sigoori, che 
n0 allora si fosse dato a Firenz 

ja Commissione parlamentare d'incì 
riconosso egserle dorato ; ac allora 
dato quo! sompento 
ovidento che avrebbs 
tore che l'hanno iribolata di poi. 
ciò che non si è dato allora quanto 
o può argomentarsi che lo 
debba soddiefsro interamento il 
4 ii principio di diritto 
privato o pabblico cho si può invocaro a 
{sl fine? Chi osasebbs dire : poichè noi non 
abbiamo foraito a tempo a Firenze quanto 
le era dovuto, dobbiamo oggi riflutarei a 
saldaro il nostro debito ? E so Firsnzo nou 
ha roclamato allura, possiamo noi giusta 
mente farlo un rimprovero? 

Firenze sperò di emularo la operosa ed 
intraprendente Torino; sperò che, nonostanto 
la perdita della capitalo, sarebbo stata il 


fo 


nondimeno ripreso în tono più freddo 

— Voi avete forse diritto di chi 
dere, diritto di sapore, Ada, ma... ma... 
— esitando — io non so bene che cosa 
voi desiderate ch'io vi 

— ll segreto, il segreto! — ella 
esclamò quasi appassionatamento : — la 
ragiono di tutto ciò che è passato fra 
noi; perchè quella necessità del s9- 
greto prima per noi, ed ora perchò la 
necessità di scioglierci a un tratto? 

— Ads, contentatevi, ve lo scongiuro, 
di credero ne portanza e ne: 
cessilà; non tormentate me, che lu do- 
veto immaginare, dero suffciro al pari 
di voi, con una curiosità, che sebbeno 
naturalo, m'è altrettanto impossibile di 
joddisfare presentemente quanto m'era 
in passato il dirvi il perchè del segroto 
richiesto, 

Allora, allora — proferi Ada 
giungondo le mani atamonto di 
sopra al capo: — voi m'aveto davroro 
iogannata ; contentarmi contentarmi 
di credere quand' ho creduto, © fidato 
in voi tanto tempo, © così, così essera 
rimeritata ! Ah ! ditomi il voro, Morvyn, 
per amore del Cielo! ed io putrò an- 
cora credere in voi, altrimenti duvrò 
davcoro pensare cho mi aveto ingan- 


nata, © che adesso la vora cagione del | 


vostro abbandono è la mancanza d'amore 
per mo! 

— Sialo calmo, siato calua, vo no 
scongiuro, Ala — fu la risposta di 


convegno di tuto ciò ob 

ricco © di più eletto in Ital 

continnò ad api 

toposo a dari 

pià che ogni altra città d'italia, E so 

non potò rilevarsi di colpi cho su di lei 

ssagliò la Fortasa, a mo sombra cho noi 

dobbiamo sentirai t:nto più obblisati ad 
allora dovovamo faro: 
cbbligati. dioclà 

spettatori degli effetti sinletri 

snra del compento ha portato a Firenze, 


vi ora di più 
; 6 nondimeno 


volgiamo lo rguardo; co no dà indizio il 
provento del da:io consumo, ehe pura è una 
dollo tasso cho pesano più gravomento at 
+ © nell'anno ezorso fa 
mezzo minoro di quello eh 
dora altra volta; co ne dà indizio l'altimo 
censimento fatto sui fsbbricati, d'ondo ap- 
parisco cha il roddito imponibile dollo csse 
în Fironzo è diminito ancora di un altro 
milione e mezzo sonuo. Gusrdste le indu» 
io che pure vi florivano prima che vi 
fossa la crpitalo temporaoea, poniamo quolia 
della tessitura della seta: emigrarono al 
non sono più ritornato. Guardato lo 
s bonefcenza publica, | pi 
i ricoverati 
clio indazono immensa tric 
ia un obblizo, 


condi 
dei Monti di pi 
© vedreto 
storza, [o {hl cs 
non bisogua intu 
disterto, Passo ad altra cos 
Sa noi von avessimo voluto in ai 
guisa aggiungere ua supplemonto a quello 
cho avevamo dato nel 1871, la 
vertenza si era che il governo 
stenorsi da qualunque promessa , il primo 
dovero di non suscitare illusioni. Ora, fia 
dal principio del 877 {l ministero la 
splicitamente, o non pur verbalmente, ma 
con lettere, fatto dello prome: 
cho il Parlamento può non ratifoario ; ma 
nello stess tempo considerato, o signori, 
gli effetti cho quolle promesso hanno ;rent 
tato negli animi, considorato lo aspettati 
cho hanno soscitato , © Ia graverza di ua 
disinganno. Potete voi disdirio? Non aveta 
con una soleono inchiesta parlamontara ri- 
badito lo duo inchiosto amministratire, cho 
0 aveva fatto prima? In questa 
questiono di Firenzo noi ci trasciaiamo lon 
tamento in mezzo allo più sottili ricerche , 
vogliamo vocurs ationtamente so dobbiamo 
qualche cosa, 6 quanto dobbiamo; non ci 
basta la prio» inpeziono di un alto ed 
abile funzionario, ci mandiamo nomini pro- 
vetti nell’amministraziono 0 nelia contsbi- 
lità, tali da meritare cho vengano poi es 
sunti s1 baneo dui ministri a rupgero lo ll- 
manza italiano; 0 como ciò non baatas 
mandiamo ancora una Commissione parl 
montaro composta non solo da deputati, ma 
Ed ora, 0 signori, dopo tutta 
q inî , dopochò questa Gormiti» 
siono ha pronuaziato un verdetto solenno » 
coma possiemo noi giustamente, equamente 
(80 vi piaco userò questa parola), cosi 
siamo noi sottrsroi dal dare quel suppla= 
mevto che il governo aveva promesso, che 
Commissioni smmicistrativa launo creduto 
necaunario, 0 che l'ultima Commissione par- 
Jamentaro a determiasto nella somma cho 
ci è proposta ? Pensato all: consezuenzo cho 
avrebbe uza vostra ripmisa. 
To lascio storo gli efttti mate 
ataro l'impossibilità di trovara 
cipio, di provvedere ai servizi pubbiivi, 
lascio staro il scmonzaio di liti che ne vere 
rebbe, la gazzarra, il trionfo degli aveocati 
noli a guodsguaro În tante sventura: ma 
signori, il senso mor: arolbo es , 
non dico iu Firenze so 
N° lialis, arzi în tetta quenta i Europ 
qualo nella bella Firenzo ssluta una dello 
fiaccole della civiltà dol mento. Per queste 
ragioni, 0 si proposta 
fatta dal governo è modificata dalla Com- 
missione; mi permetto solo di faro due 


—___—_—__— et 


Mersya nel chinarsi di nuoro sopra la 
fontana affinchè la ano parle mon po 
tessoro essera udite da altri cho da lei, 
imperoschè ua individuo era comparso 
in quel punto, il quale, del rest 
volendo interrompere ciò che gli pareva 
dover essoro un s=bboccamento d'amunto, 
si ritirò immediatamente. 

— Calma! calma! — ripetova I° 
goanata faciulla — gli è faclo a voi 
Îl dirlo, mp... 

Ed ella feco una pause, fissando ar- 
dentemento gii cechi sopra di lui, come 
sparando ch'egli si difendesse, ma egli 
se no ‘a in fredlo silenzio. 

— Ma por mo, per mo, Merryn!. 
— prosegui 

Lo sdegno di Ada avova tosto dito 
Iuaga a quell’obbattimento tremendo che 
produco Îl vederci fotti segno ad una 
inaudita perfidia. Il capo lo ricatde sel 
sono, lo mani ginate ri ero sul svo 
grembo, e, insbilo a reggersi, ella cod a 
per un momento per lerra davanti a 
lui. Colla aua vesto aerea e leggera che 
le ondeggiava diutorno, o.la poteva dav- 
vero suggorira l'idea della povora sil- 
fido morotto colla ali ripiegato al suolo. 


9 svennia : — po 
strate più dign'd, più rispetto di voi 
atosso, va ne progo, cotesto non è lurgo 
por una s>cna (Continua) 


è suggerita da alcu 
fatta dall'onor. Plebano. La prima o 
zione riguarda la decorrenza delle rendita 
4 Fironzo, La Commis 
fatto un calcolo che si chiodo al 
81 dicembre 1877, ed ha creduto conve» 
nionto tener conto dell'intoresso dello somma 
dovaze sino a quol giorno, È oridente che 
ne ilfavoro della Commissione fosso fatto 
oggi, stabiliretbo invoco la chiusura dai 
conti al 1 dicembro 1578, 0 mon vi è r 
giono per cui gli interessi cessino al puato 
ora s'è arrastata la Commiasione 

nta, quando essa ammiso il principio, do- 
versi detti intorossi pagare. 

So per qualunqua regione fossa indagiato 
il pagamento dello somme, o il deposito 
della rendita, io dico: come potrebbo. di 
venir giusto sospondero il corso. degli ine 
tecosai che finora abbiamo calcolati , ss 
erano giusti gli xotoriori debbono asserio 


ancho i posteriori, o la cosa_mi paro di 
tale evidenza da non spondervi altro 
role. Basti sottoporra alla Commissione il 


concetto di porre nol primo artisolo lo pr- 
rolo: con decorrenza dal 1° gennaio 1878 
cho è il punto al quale ni arrestano i conti 
della Commissiono d'inchie 

L'altra considerazione ri 
del municipio fiorentino. lo sono d'accordo | 
solla Commiszione, coll'enorerolo Plobano 
0 con tutti, cho so il governo adempio ua | 
obbligo pagando questo supplemento di | 
companso, però dall'altra parto ha il di- | 
ritto di assicorarsi cho il municipio possa | 
ivore, non dirò in uno stato florido, ma | 
normale. Pr me questa è una condizione 

non, tolta Ja quale, mi parrebbo 

lo Stato gittanso i danari invano. 
provvedimento propo- 


ato dsl governo e quelle. altrssi proposto 
dalla Comminsiono siane entrambi inufli» 
caci ad ottepera guasto ssopo, lo nen in-! 


tondo formularno ua altro, ma prego viva- 
mente la Commiskione di riflettera atlo dif. 
ficoltà grandissimo che si presenteranno par 
l'eracuzione del suo concetto, difficoltà che 
ai prosentzno anche nella esecuzione. del 
concetta governativo, salvochè Il governo 
assuinorebbo di più una respossabilità cho 
ivi non ha 
Xi fananzi talto jo chieggo: il eoncor- 
dato che si riciado fra i creditori può es 
nero imposto ? E se non pmò imporsi , so 
la maggioranza dei creditori, sia poro di 
duo terzi o di tro querti, non ha ‘an voto 
preponderante, como va.Ìo in alcuni casi il 
Codice di commercio, chi può obbligare la 
minoranza ad accettato il concordato ? 
lo comprendo benissimo l'opora della 
Commissiono che sarà nominata a prepa- 
ta faooia 
un progetto socondo ginstizia : ma occorra 
cho essa imponga l concordrto modesima 
ai creditori, o, non volendo andro fin lè, 
gho i creditori in maggioranza impongono 
il concordato alla minoranza : senza una di 
questa das eliuzolo dubito cho si riesca. 
dubito cho la bizzarria, il dispetto di vo 
creditore qualunquo poli 
tutto ciò che la Commi 


lona avesso pen- 
sato di huono e di giusto nel riparto dei 


fondi 
Quanto a me, co; 


plico, avtsi voluto 
fosso determinato il 
lo i erositori potranno 
falbricati che 


patrimonio sul q 
esercitare la loro sz 
non sono addetti a servizi di pubblica uti- 
lità, cartelle di debito pubblico dite dello 


Stato o possedoto dal Comune, iufina una 
quota annua, poniamo un milione o un mi- 
liono 0 mezzo, che si [rosama rimane 
disponibili al municipio sulle entrate, do- 
tratto lo spese, e ciò por una sorio d'anni 
Getorminata sia da ora: ceco il patrimonio 
sa cui i creditori dovrebbero concordare 
lo loro questioni, e, se no, colla scorta del 
Codico commerciale, rivolgersi ai Trib 
pali. Quosto, a mio avviso, rarvbbo st 
via chiara © netto cla Governo o Parla» 
tnoatn avrebbero potuto seguite. 

Questo modo parrà por arscotura a ta- | 
lano ardito 0, como oggi diccai, radica 
ma almeno avrebbo avuto sicura etticaci 
cho se non ai caava di giungere a tanto, 
qual partito pareva troppo reclso, avrei v 
luo almeno cha nolla leggo vi fuasero s 
bilita lo norme con lo quali si doreva pro. 
oedora alîa liguidaziono ed al riparto del | 
patrimonio che rimarrà al monicipio, dopo | 
avera assicurato in modo efficace cgai pub | 
Blico servizio. 
qui sono chiamato dalle osservazioni 
dell'on. Plebino 21 aggiungere alcune pa- 
role. 

Le norme che si sarebbero stabilite con | 
questa leggo per Firenze avevano questo 
vantaggio, cho avrebbero potuto servito 
anche in simili casi, quando cio8 un co- 
mune si fosso trovato neli'impossibilità di | 
far fronle a totti i suoi impegni. L'onore» | 
vole Plebmno lin detto sariamente: bieogna 
che dall'essmpio di Firenzo nol tragziamo 
ammaestramento o guardiamo che altri fatti | 
simiglianti non vengano a perturbare l'eco. | 
nomia nazionale. Sta bene, approso il con- | 
cetto 0 vorrei che il Governo 10 no preoc- 
cupasso vivamente, 

Imperoschè non basta dira con una pro- 
posizione generale: il Governo e il Parla. 
mento hanno dato libertà ed autonomi 
comuni ; facciano quello cho vegliono, v: 
dano in rovina 0 tal sia di luro: il governo 
non la titolo ad ingerirsenr. 

Per mo questa è una di quello proposi- 
zioni generali a priori colle quali sì pra- 
lo risolvero tutto lo questioni chs pose 
sono sorgere, 0 che in fatto non no risolvo 
nessuna. 

lo cred> cho si debla daro si comuni 
tutta la libertà © l'autonomia, purchè sia 
bea lititato il corchio dello loro attribu= 
zioni; intorno a ciò mi scsado di notara 
cho molto franchigio che oggi recansi in- 
como novità progressive, fo Jo pro= 
posi già fino dal 1802. Ma vi sono duo 
punti ai quali bisogna por mente. Non 
può permeltoro che il comune assorba tutte 
lo forzo contributivo dei cittadi 
non rimanga margi 
spetta essenziaimento allo Si 
paò permettere che lo generazioni presenti 


| presa ch l'eruzione avveniva in quella lo= 


grislazione nostra è difettiv 
ci mostra che abbisogoa di innovazi 

Ti disegno di legge doll'on. Depretis, è 
ma passo fatto în questa vis, 
tulto, perchè oltra la aua pose precisione, 
ento lascin da parto il d bia: 
comuni. Ora il debito esmbiario è un punto 

pitalissimo, che non può esser lasciato 

Ja mani degli ammiristratori di un co- 
mono senza regola. 

E in vero, per tornare a Firenze, si è 
voluto far risalire al governo la responsa= 
bilità di averle permetto d'indebitarai ; al 
è detto, infra le altre cose, che non avrebbo 
dovuto consentire all'approvazione del pro- 
atito del 1875; 0 so no è fa 
loro, che avevano nello mani 


a somma 


fl prestito del 
di debiti 


no prima, o che ar: 


‘sa non la consoli 
cambiari, ch 
vano servi 
i lavori della capi 
i possano fara del debiti cambiari, 
ansorohè i debiti ipoteoari fossero frenati 
dalla logge, voi non riesoireto in modo al- 
suno a impedire la loro rovini 

Quindi io orede, che ris; 
largaudo anche, ne vi 
bazioni 1a li 


di prendero delle preca 
dei suoi diritti di quella. 


comuai 0anche di pochi, se fossero fra i prin- 
cipali dol regno, Egli 

socio interamente giorno della 
Commissione ; ma ho voluto aecennare que- 
ata cose, por spiegare come intenda | 

rele che vi si trovano, di tutelare l' avrs 
mire. Intendo, cioà, 

© ni impodisca d'ora innanzi che possano 
avvenire fatti, che, colla rovina finanziaria 
dei comuni, comprozzattano l'economia go: 
nereto dello Stato @ le corti avvaniro delia 
nazicue. 

Dopo ciò, o signori, dopo questa digres- 
sicno, alla’ quale mi chiamavano sziaadio 
lo omsorvazioni dell'on. Ploba 
a Firenze, 1) diso cho noi abbiamo 
Bligo di dario il sapplemento di qu 
penso che non lo fu dato per intero nel 
4871 ; io dico che fa erenta tale una 


dei privati che dello 
Impsrocchà il. pre 
cho già fa, è l'animo nostro 
volto a ciò cio sia per avvent 
noi abbiamo ferwisto una Commissiono par- 
lamentare, surse giust 1 peosiero che 
suo autorovolo giudizio sarebba eseguito 
ricchi, all'obbligo di adempiore nn debito, 
si »griunge quello di mantonero una pro- 
messa cho abbiamo fatt 


Ni abbiamo persiò bisogno , o signori, ' 


d'invocaro a pro di Finn 
storiche. È inutilo în qui 


le memo 
ono in- 


a 06 


vocare l'antico aplondore o la gentilezza di 
quella città. 1 tempo 
mederno cn rionovè I prodigi dulla 
antica Ateno nelle acionze o pelle arti. È 
inatile ricordare che la sua pertinace por- 


ssveranza nol 1850 a volere essoro provia- 
cla, 2 volere. apoglinrei di ogni apparenza 
di capitalo fa una più potenti 
all'avità d'talin, (Zen 

Tutto qu 
Piuttosto è dover nestro ri 
a ha fatto infiiti sfor 
ai più duri snerifzi; ha 
Baltalli, è perchè? Por 
noro, por isantenere i propri impegni ; per 
cliò non si potesso mai dire che. ' Italia 
era venuta meno ai debiti, cha aveva con- 
tratti. 

Questo sentimento d'onore è stato quello 
che ci ba sorretto attraverso tante vicissi- 
tulinî, attraverso tanti dolori ; o l'uropa 
co na ha reso merito o lodo, 

Ora, 40 noi abbiamo fatto ciò per ni 
tradiro i nostri creditori in parto strane 
® per mantera iutatto il credito dello Stato, 
vorremmo far getto di questi sentim 
orgì, cha si tratta della città di Firenzo? 
(&ravo! Benissimo!) 


_——————_____€ 


| 1'ERUZIONE DELL'ETNA 


(Corrispondenza particolare dell'Ortsions) 
Randazzo, 3 giugno 167 

(P. P. R) imeridiane 
del giorno 20 or caduto mese di maggio 
questa popolazione venne avgliata dall'im- 


Alle G pomeridiano dello stesso giorno 
parvero rinnovarsi i tuoni della notto, 
quando si avverti che quei tuoni erano tor: 
ribili rombi che venivano dal monto Eta, 
e dallo colon:e di fame » 


calità, 


allo ore 5 è 45 mi- 
nuti seguita da altra scossa nello stesso 
senso, comunque più leggera, 
Non tardò 4 compreadorai che lo scossa 
ino anch'esse del monte fatale, e que- 
sta popolazione che, atterrita , ricorda ans 
cora le scene del 1874, quando per bon tre 
mesi atotto scampata fuori dell'abitato ed 
in sorii pericoli per i continuati movimenti 
di terra, si mino in allermo ed agitazione, 
Allo ore 2 0 45 minuti antim, del giorno 
appresso, 27, s'intesa altra scoi 
più liova 
giorno, sul versante a lo 
si vido cho da duo punti 


dell'EL 
zavano colonne di denso famo, 
ad altezzo considerevoli. Quenti "due 
distavano 1 


losi 
punti 
l'altro circa 500 metri, 
pi distanza di tre 
chilometri dal cratere. A brevi intervalli ai 
n 


tivano sompre terribili rombi ugnali a 
fragorosi tuopi, 
All'imbranire le denso colonne di famo 


tramutarono in colonne di faoco, 
dosi all'altezza di più di 2000 metri. La 


Vincolino a porpetuità o per lunghissimo 
tempo Jo generazioni futore. In ciò Ja Jo- 


maggiore è più rapida erazione avveniva 
dalla seconda località , che pareva 


com | 
| “i lavori 
| impiego della 
di quegli 

poche 


ricadevano come 
pioggia sopra sa stesse, 

La popolazione, allarmata, stava sullo 
alture, osservando questo terribile ed impo- 
mente spettacolo della natura, Vedere 


to 
rombi @ colonne di fuoco, è qualche 
di sorprendonte e di sablime! 

Lo mattina del 28 si vide che dalla prime 
Jooalità suocossiva al oratore sì. ergeva 
0 famo, Dalla soconda località I° espio» 
ione si notava nn po' dimibuita, come 
paro diminuiti eranv i rombl;, però altra 
colonne di famo mono di iù esteso 

rgevano al di sotto dello stesso ver- 
ante, od alla distanza di circa tro chilo- 
metri dalla seconda località, nel punto cos 
detto Monto Frumento o Piano Colomba. 

Nelle ora pomeridiana i rombi si succo» 
dersa con più frequenze, e la sera si 0 
tereò cho l'eruzione provenisoto dalla terza 
località si aveva formate il 
che la 1 
ilo dal lato del nord; scen 
detto Collabrs 
atiglione di Sicilia,*distraggendo nel eno pas- 
saggio innumerevoli alberi di pino e di 


queroi 

Dal Bosco suddetto sì feso strada nol= 
l'osteso Fondo Guardiola, di proprietà del 
signor Duca dol Palazro. 

Arrivato a questo punto lo cose, lo ago- 
mento si foco gonerale, è 
tatti che le proprietà 
rano quello dei randazzssi, comunque la lava 
acendosse nella parto estrema de) territorio 
di Castiglione, 

La maltina del 20 sorso fatale 
La più 


per nol. 
Ila contrada del territorio di Ca. 


miiglione di Sicilia, denominata. Passo-P. 
sclaro , violoa più fi tutti i comuni a 
Randazzo, parto a 


Nello oro pomeridiano difatti il lotto di 
{uovo feco ingresso in quella ricca a ridente 
, e la distrazione cominciò prim 
) vanto vignoto o castagneto di questo 
signor Vincenzo Di Francesc 
d i risparmi di tanti anni; lo 
più fertile terra ; il rigoglio 
beri di quello viti, tutto fa in 
polto. 
Di là la lava ai divisa 0, formando un 
miserchio , con un braccio a 
mento la direziono ad ovest, minaccianto 
lo rimanenti vigno del signor Di Francesco, 
gli catosi casamenti è la sottostante bolla 
con l'altro bri 
per la strada Nazionalo 


rozze. Lo loggeva 

nel viso i. Ognuno guardava sgo- 

mentato e smarrito quell'ignea corrente 
svolgendosi. sopra so stu 

quanto Tavvut n 

che camminavano sole, cho fl 


| fuoco 


| parae, soricchiolando si dilati 
serio di fuoco. 


| toccate, 


ocrente, mane 
piccoli falò. Ve. 
dello vigoo accendersì como 
e mandare sprazzi di luce, Ver 
corrente di fuoco di circa 
metri che lasciava 
 nell'sera una fascia. rossasti 
Bilo ai fenomeni 


nua in quei punti. Gli abitanti di Lingu 
glossa © Castiglione restarono 

i di Randazzo ai allontanarono 

a ponente, I carabinieri reali custodivano 

lo due linee di auparazione. Ci salutammo 

rederei Iddio do, ed in poco 
avverò il previsto, La 

sn monte di faoco intercettò lo atradalo e 

mediato ponte, 0 pon ci vedemmo più 

i di prima, 
Il braccio di fuoco a nord, sorpassato 
atradalo ed il ponte, invaso la sottostante 


proprietà dei signori’ Pennisi di Acireale, 
dovo vegetavano nbertosi vigueti ed estesi 
nocsiolati, e dove si arano profuso larghe 
somme. 


una processione che veniva da Randazzo 
sparvo con fiaccolo accese, ed in fondo di 
essa un preto, 


Il pianto fa genorale, La preghi 
labbro di tutti, 0 da ogni lato si gridò: pietà, 
misericordia ! Quel grido, in quai momenti, 
partiva dal fondo dell'anima. 

Nella notte, la linea igoea che correva a 
Nord, estendendosi sempre più nell 
proprietà dei signori Ponni 
la collateralo vigna del sig. Carmelo Cal- 
durera da Randazzo. 

Il giorno 30 apparro ta cielo di piombo 
ed una pioggia di.arena nera, che si diradò 
in parte nello ere pomeridisno. Per. poter 

imminaro occorrevano gli ombrelli. I rombi 
dell’Etua conti: 
lonno dol fano manifestavano il proseguiro 
della eruzione, ed in ogni pi 
vasi la mestizia 0 lo scoregginm 
distruttrico lava frattanto coì primo bravo!o 
a Nord s’interuò sempro più nella proprietà 
Pennisi cd in quella Caldarora, © col se- 
condo braccio ad Ovest fece un'apparente 
tosta, causata dall’occorrento riempimonto 
della sottostanto valle di vigneti del signor 
Di Francesco, 

La sera di quel giorno, verso lo ora 9, 
lo Sad-Est della contrada Guardiola 


ropra descritta, si diparti un terzo braccio 
li lava verao la direzione del fondo del si- 


{ quei proprietari cho dalle agiatez: 


la Castiglione, posto 
Paso Pisciaro. 
XI prof. Silvestri, mandato n 
Ù 


< Randazzo, 30, ore 10 e 20 pom, 


« Voragine orattiva versante orientale 
« En 


astesissima. Boscho 


lava. Complesso feno- 
< meni accena orazione lu 
< dizioni topografiche fanno teme 
« danni, Corrento ignea prosegi 
< pido ‘corso 
« Stuvaseni, » 
Dal giorno 34 fino ad oggi la lava, sonza 
altri notevoli fsnomeni, proseguo il euo 
como di distra: 1Ì braccio a Nord, 
dopo aver interamente seppellita la proprietà 
dal sig. Carmelo Caldarera ed invaso in 
porto quelle dei algnori Dominedò, Dileotoso 
® Romeo, paro da Randazzo, proseguo a d 
vantaro l'estero fondo dui signori 
diramandosi nell'ubertoso noscioletto. 
ll braccio ad ovest si muovo le 
terribile, 
conseguenze, ora 
a nord. 
La linea cho si diparti come a terzo 
Bracoio all'angolo 
apparve la sera del 30, 
cho procedette lontamente » 
ora segue con rapidità, cd ‘ha investito in 
gran parto la proprietà dei sig. Salvatore 
ino da Castiglione, sita. scmpre 
contrada Passo Pisciaro, 


congiuogesse coa quello 


Nei primi giorni, vinta di mattina l'igi 
sorrento presentava l'aspetto di un lotto 
carbon fossile semi-acceso che agglomerato 

svolgova, lasciando distro 
leo di puzzolento famo. Di sera ua letto 
di fumo che capricciosa. 
ava desorivendo or. salti, op 

gio in poi di giorno si 
formi ammastamenti di matorio 
icho dell'altezza di ciuque fino 
metri, secondo lo località, di color nerastro, 
che a primo 


che quella lava non è estinta, 
® moeotro ciò osservi, quello ammassate rosoî 
si muovono, aci volano sopra sà atesso, man- 
no fammello di fuoco, ed jagonsibilmente 


loro sigari. Di sera quegli 
ammassamenti ambulanti sembrano anneriti 
bistioni cho ad intervalli. piglian faoco al 
variiso, ed ai fianchi, o di tauto 1n tanto 
vida Taco ti uo] fuoco enpo, e 
sono albori che sincendiano, Quosta linea 
ti accompagna fino al pusto della vora 
gino, da dova vodi innalzarsi colonne di 
fuoco, © senti capi, o spaventovoli rombi, 
La' posizio 
vole, La sola linea della str 
zionelo a ruota che ci metteva in com 
eazione con la strada ‘ferrato, è interrutta 
fuoco, © di 
lava che acconni a farsi sompro più estesa, 
od in questo mond vi è perduto (1 evise 
mercio coi paesi vicini, col capo provincia 
Catania, @ con la mariltima città di Mos- 
Lo derrato perdono di prezzo di giorao 
in giorno. Gli affari sono peralizzati, Lo 
acoraggiamento, e lo avvilimonto sono gene 
| rali. Strazianto si rende la condizione di 


di Randazzo è por troppo 
Na 


ato sul lastrico, Afliggo lo stato di c6- 
loro che temono, o presagissono vicino svon- 


tare, E su questa povera terra man lan la- | 


grimo di compassione gl’innumerevoli visg- 
giatori, che vengono da tutte lo parti dol 
mondo per osservare l'erazione del nestro 
futalo nomico, e cha a ragione ci chiamano: 
gli audaci abitatori del monto Etus. 


I LAZZARETTI 
| La Gazzetta Ufficiale pubblica il soguonte 


i | R, deoreto: 


È intituita ona Commissione con incarico di 


| come pure se, 
| convenga erige 
verso adeguati 


nuoti, che siano per ogni 
0° © rispondenti allo 


enti pro: 
posto nel termine di sei mosi, a datare dal pre: 
seote, 
alusciano dott. comm. Ferdinando, senatore 
1 Rogno, presideate, 
Baccelli comm. prî. Quido, depulato sl Par 
lamento, 

Bortasi dott. Agostino , depatato al Parla 
mento, 

Bria comm. Benedetto , deputato sl Parla= 
mento, 

Buonomo dott. Giusepro , deputato al Parla- 
mento, ù 

Geyimet cav. Earico, coloanello del guaio mi- 
Vitare, deputato al Parlamento, 

Maldioi coma. Galeazzo, deputato al Parla 
mento, 

Mari comm. Carlo, ispettore del Corpo nani» 
tario militaro marittimo, 

iv. Giuseppe, copo di divi- 


int marchore Antonio , de- 
patato al Parlamento, 
Rubattino comm. Relfrele, depatato al 


Pila ca. Vienna cpm di pro 
NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 
I giornali anuuoziano la morto del barone 


Lionello Nathan di Rothschild. Egli era n 
nel 1808 e fa el prima volta membro 
della Camera del fomoni collegio di 
Londra nel 1847, ma non potà occapare il suo 


prima del 1858, allorchè venne abolito 
Pi "no" eluter’ gFluanii dal Pata: 
meta. 


ra al partito l.berale 
salle Pair 
RUSSIA 
È aonunelato ufficialmente che il processo di 
nidi dafanato sto le via 
DE, meme en ati a tate 
SI ne 


ALGERIA 


Il Temps dA i seguenti particolari sull'i 
rozione degli Ouled-Davui: 
deri. ch'era scoppiato 


Daoud, tribù origi 
Jolla cireonerizios 


< Si è puro eredi 
affare col cambiamento 
his Mohammed Mon Des 
di Tonggouri, Seoza 
ebo può esservi di fondato in qu 
sione, faremo notare che le tribù del 
non dipendevano monomamante. dall 
questo capo indige: 
eaclunivamente i te 


eni Oa-djina, i duo cuîls doi quali furcno ue- 


cisi dagli Ou od insorti. Tutte quante 
popolazioni sono . Lo tribù dell'Au: 
tono amministrato dall'autorità militare, » 


EGITTO 


Il Daily Neres ha per dispaccio da Alowan- 
dela, d: 
< Il signor Tricou, il quale arriverà giore: 


dol tempo. 


rà ricovuto dal signor Vivi 


provare. l'accordo 
hilterra © la Francia negli 


Ì AFGANISTAN 

| La Pall Mall Gazette ha da Simla, 3, cho 

V'emiro dell'Afgacistan ha prese impogno di ef- 

fottuare la (a pacificazione di Barda 
ho 


| STATI-UNITI 
Telogratano da Pittsburg , 2, 
Gazette: 
Io conseguenza d'uno selapero fra i macchi- 
iti di tutte lo oMeino ia farro nello vi 
di questa città 


lia Pall Afatt 


' PARLAMENTO ITALIANO 


| CAMERA DEI DEPUTATI 
| 
| 


del prosidento Fani 

| samia aperta a oro 10, 

Si dà lettura dol processo verbale dalla 
prece 


L'ordino del giorno reca il segnito detta 
iscussione del progetto di leggo pei prov- 
i in favoro del comune di Fi- 


il progetto di logge. 
10 fedelo sì suo convincimento con- 


io. 
prender la parola le 

gertaioni di alcuni oratori 

posta dell'onor. Crispi, 

Esamina lo risultanze della inchiesta 0 

oo che la 


amrainistrate. Dico cho nella minoranza | 
pelli Gomunienlono d'inchiesta non vi fa 
cha la passione della verità, 


Doplora che ai porti in questa questione 
la compassione, che mena dritto alla bene» 
ficenza © deplora che si faccia una moralità 


cattivo, 
Dico che l'amminiatrazione di Firenze fa 
funeita ma non disonesta e dichiara che la 
signora Toscauelli-Perazzi è fra i creditori 
L'on. Cambray.Digoy 
ovetto dare la dimissione da direttore della 
Banca Tossan 


L'oratore passa in rassegna le conclusioni 
della minoranza della Commissione e Jo | 
quservazioni critiche dell' opascolo dell' on. 
Mari, Esamina i bilanci dol comune di Fi- 
rente 0 nota l'irregolarità con cui erano 
compilati, 

Svolge considerazioni intorno s1 sistema ! 
degli appalti, dico che ingegneri @ impie- 
gui comunali facovano progetti e talora si 
erigorano ad arbitri contro il comune. 

Espone numeroso irregolarità è dice che 
si trattiono dal loggero i documenti che le 
conatatano, solo perchè non possono dife 
dorsi in quest'aula coloro che ne sono re: 
aponsabil. 


dizioni dei prestiti con- 
tratti dal comune e dimostra quanto sono 
gravose ; dice che del prestito del 1858 
cho costò 39 milioni, il comune ne introitò 
18 (OA, 0h — Sensazion 

Espone le circostanze di quel prestito e 
ico che i banchieri Weill Schott guada- ' 
gnarono in 45 giorni duo milioni ‘e 740 
mila liro (Sensazione). 

‘oratore chiede un breve riposo, 

‘mus, La sedota è sospesa per 10 mi- 
it. 


0 la contropre- | 


|a rovescio, promiando le amministrazioni | 


micata proseguo il suo 
razioni finanziario 


al 31 dicembre 1877. Prima al $ 
lor 


Incontri 10 
si ricordi con quale spirito @ con quali 
facezio fu accolto ua suo ordine del Giorno 
contrario a quella amministrazione. | 

mi <p Domando la parola per fatto 
per 


alla Commissione se si possa 


aggiuaga la 
Feltro-Troviso, » 


favore 
toggl economici che n3 risulterebbero. 


nega prosegua il suo discorso 0 chiede , di svolgere il seguonte emendamenti 


della Gi 
alata vivaco (Segni d'approvazione a 
nistra). 
L'oratore chiudo di gierire è domani ji 
ito del suo discori 
ue. L'oretore proseguirà dor 
La seduta è levata alle 12. 


2 Seduta del 6 giugno 
(2244 della Sennion 
Presidonza dol presidonto FARINI. 
La sodata è aperta alle ore 2 10, 


nord 


le del 
tornata precedente è dol sunto delle pe 
xi 


ua @, chiede l'orgenza per om 


sw chiedo paro l'urgenza 
petizione di alcuni comunì della Vaj 
ffiochè la linea Primolano-Bar. 
la iscritta in prima categoria. 
L'argenza è ammessa, 
dine del giorno roca il seguito della 
19 del progetto di legge 
contrazioni ferroviario, 
L'on. Gabolli ha fasoltà di pro. 
seguiro il auo dissorso in appoggio dell'e. 
mendamento per sostituira la linea Bellano. 
Vittorio alla linsa Bslluno-Foltre-Trorisy, 

Gamers: riassumo le ragioni isri al. 
dotto ed esamina poi la questione delli 
spesa dolle duo line 

Credo impossibile che men 
lioni si spendano per la linea di Feltre, 
cioè G milioni più della linea del Fadilto: 

Vada în prima od in sasonda categoria 
la lines, è csrto cho è gravissima 
mento della spess. 

L'oratore parla 
ziarlo dello provinci 
viso, 

Svolge considerazioni per dimostrare ]a 
rolaziono cha vi è tra la linca Bell 
Vittorio è i passi alpini, pei quali tn 
mnerifici farono imposti alla nazione. 

Esamina se la linea di Feltre pos 
tisaltati rimonaratori. 

Parla della soddisfazione da darsi agli 
interessì di Feltro colla lin 4 


dI 30 mi 


di Belluno 0 di Tre 


ad approva 
il tronco di Vittorio=Belluno, 

Ricorda la costruzione del tronco Cont 
gliano-Vittorio a speso del comano 
torio, il qualo 140 nel proiungam 
tronco fino a Belluno, 

L'oratore dopo aver riassuato le ragioni 
tocniche, militari, economiche che stanco a 
favore della liuoa di Vittorio, concludo 
grazianio la Camera lo ascoltato, 

Dice che forso la linea da lui difesa ha 
nell'arvocato ua Jato. dobolo , ma è con- 
into che la Camera terrà conto dello ra- 
gioni o non della persona che le ha e- 
sposti 

uiscomezti avere combatto l'amet- 
dameato, 


rà brevissimo, anche per- 
cliò non può molto 
ato progetto di 
Ricorda lo ragioni esposto nella Rete 
zione dell'onor, Morana ; 
della linea di Feltre sarò inferiore a quella 
doi 32 chilometri della linea di Vittorio; 
ricorda il progetto dell'ingegnere Tai 
eleva il costo a poco pi di nove milicsi 
p:r la linea di Feltre, 
che la inca. Vittorio-Belluno et 
più della somma indicata dil- 
, ricorda le difficoltà della co- 
trazione di quello lince @ dell'everci 


ittà di Firento fa malissimo | della ferrovia sul Fadalto. 


Esamina e due 
La linea di Feltro 
taoti, quella di Fadalto 
mila, con tre villaggi. 
Ioghi 


L'oratoro parì 
linee dovrebbero attraversito 6 sostiene 
cho la linea di Feltro dev'essero’ preferita 
che per la considerazione dell'importanza 
Inoghi. 
Diso cho gli abitanti del Cador 
solo sette chilometri per arriva 
rovia di Belluno, 
Esamina la questione dal panto di vista 
litare 0 conobiude con escitamenti 
Camera perchè approvi la lin 


inee dal lato economice. 


‘on. Baoesrini non volle sciogliere nel sto 
progetto di legge la questione del traccisto 
della linoa di Balluno. Parla. del 
della popolazione cui gioverebba la lines. 
Ricorda cho la provineia di Udine è favo 
© sarabba vantaggiata dalla line 


di Vittorio, 
Descrivo i luoghi 


questa. percorre» 
he ne sarebbero vin- 
taggiate. Discorre del commersio dei 


della ferrovia di Vittorio in rap- 
porto alle considerazioni economiche 0 n 
sostieno la superiorità in confronto di quelli 
di Feltre. 

Discorro della minor spesa di costruzione 
0 d'esercizio, 


< All'articolo 3 del progetto di leggo ti 
inoa Cismon-Feltre, inveco di 


L'oratoro espone molte considerazioni in 
lla sua proposta ; descrivo i van 


Domanda che la sua proposta sia ioviali 


alla Commissione. 


mms. L'on. Visconti-Venosta ha facoltà 


aia tolt 
Bellune 


intoron 
Si ae 
posto il 
quello | 
tato. 


ationo 
rebbe £ 

L'ora 
indurro 
impregi 

L'ora 
Vittorio 
si aromi 

Ricor 
favora « 
prodern 
ticho vi 

Di 
mento s 


monta 0 
Ricorda 
Belluno 

Racco 
proposta 
Bolluno. 


non si a 
Tinea si 
Bolluno 
torio. 
L'orat 
ad una 
ziono d'i 
dei saer 
Bia soppe 
gran par 
Espom 
dalla pr 
voti del. 


mene 
progetto 
quidatei 


Macorata 
Ricord 
ata linea 
slo dopo 
ella lin 
mento, 
Svolzo 
necosità 
vitanori 
Bisogo 
prima ca 
tegoria e 
Civitanor 
L'orate 
di far ba 
caro in | 
luoghi di 
turba l'ec 
Parla | 
lico, 
masci 
gotto ap) 
fd” 
ateco 


Macerata, 
La sodi 
Domani 


PICCOL 


ELE 
Siamo 
aposta al 
commuove 
pregato li 


per le ale 
Povamo el 
movimenti 
quest'anno 
qual cosa 
diritto di 
zione. Cr 
cca la nua 
tirarai fuo 
vamo che 
esistesse, ; 
corrente | 


go: rola 
luno-Feltre-Treviso seno sostittito le 
rolo forroviy Belluno-Feltre-Treviso, © 
puro L'elluno-Vittorio, via 
‘osta — G, Giacowett 
enTA premetto che 
diccossione è imbarazzata per gli emendi 
menti cli si incrociano @ perchè ignorasi 
aacora quale elassificazione avrà la ll 
di Bellano, 
%: necessario che la provinela di Bell 
gia tolta dall'inolamento, 
Helluno do 
gorin, in nome dei prinoipii di giustizia 
distributiva. DI ciò devono essare tatti con. 
» La questione sorge sui tracciati da 
adottarsi. 
Lvoratoro rioorda gli argomenti addotti 
dall’on, Gabelli in favore del tracsiato di 
torio, che risponde 


tito. 

I mio emendamento , dico l'oratore, 

tente a far tornare la questione dei trav 

la que 

o. Perchè si prontozio 

una sentenza inappellsbilo ? 

l'oratore espono delle considerazioni por 

iudarrs la Camera a lasciare, În ogni caso, 
impregiadicata la questione, 

L'oratoro parla in favore della linea di 

Vittorio o ricorda che sutorevoli militari 

ai pronvoziarono per gi 


odarrebbe l'effetto di non spostare le an- 
2 vis del commercio. 
jee non furono egul- 
spons altra esservazioni 
fa favora deila linea di Vittori 
Conchiudo dichiarando che non avrebbe 
dimento suo di 
ta dell'on. Antonibon. 
s [dice cho bisogna tener | 
cesto dei voti solennemento o replicata- 
alle popolazioni intel 
Iisonla | voti del Consiglio provinei 
Belluno in favere del tracciato di Feltre, 
Raccomanda alla Camera di approv: 


vema |ropono cho nel caso in cul 
non si scotti l'omendamento Gabelli, la 
line sia indicata così : Treviso-Peltro. 
Boiluno o da Bellano per l'adalto è Vit- 
torio, 


oratore sostiuno essere ingiusto imporre 


da sopportato per la ferrovie, costruite 
gran parto, a suo spero. 


in 


ragioni d'equità @ raccomandi 
Camora, 
Delluno-Feltre- 
Teoviso esponendo considerazioni | 
ogialmento d'indolo militare, 
cavaterre parla calorosamente în 
ore della linoa di Feltro 
ione ralla li- 
ne: di Bellano-Feltro-Treviso. I 
menzanto presenta la_ralszior 
progetto di leggo concernante la 
quidatrico di Roma, 
caments parla por fatto personalo in 
Ora verremo alla linca Macerata 
ita-Civitanuova, 
fa un emonlamento perchè al- 
sostituisca la linea Albacina 


sul 
unta li- 


Ticorda Jo sua dichiarazioni perchè que- 
nta linea vada în prima categoria 6 dice 
he dopo la discussione sulla classificazione 
dolla linea si dovrà decidere sull'omenda- 
meoto, 

Srolze considerazioni per dimostrare la 
necossità di proseguiro la lina fino a Ci- | 
vitancra. | 

Bisogaa mettere li Macerata-Albacina i 

» categoria. Si deciderà dopo sulla ca- | 
oria eni deva iscriversi la linea fino a 


ratera prega nuovamente Il ministero 
di far bmon viso alla proposta per collo 
curo in prima categoria lo lince dei capo- 
luoghi di provincia. Questa. proposta non 
taria l'econcmia della leggo 
neltria pare în favore della linea di Co- | n 
ico, 
prasonta la Relazione sul pro- 

gelto approvato dal Senato circa lo decime 
Labi 

avecowi |arla in appoggio della pro- 
post: dell'on, Allievi, 

rnus. È chiusa la discrssio 
Macerata-Albacioa. 

Ta sotata è sciolta a ore 0 20, 

Domani seduta a ore 40 ant 


——____________—_@4 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Siamo ja debito di alcuno parola di_ri 
Sona alla Libertà. La sua cortenia ci 
SMmUDYe, ma, .. non ci persuade, Abbiamo 
Iregato lei di convoraro una riunione di 
i quali trovassero il modo di 
muovera la formazione di na Comitato 
7 lo elezioni amministrative, perché si 
amo el'essa si cra sompro oscup 
»vimento elettorale, 


rprende, ma non abbiamo il 
diritto di mettoro in dubbio 1 
Credovamo invece chi 
ca la aua lista già be 
tsatsi fuori al memento opportu 
simo che tra lei @ l'on. sindaco Ruspoli 
e, so non un accordo, almeno una 


Mini, perchè si è tanto sffettata a div 
dere iu duo categerie | consiglieri uscenti? 
quelli civò cho lonuo Ja sicuaza di es 


salvo che non vi si 
no gravi molivi, ma poichè la Litertà 
propone la ri i alconi, potrebbe o 
dovrebbe diroi da quali dalbi è mossa ri- 
spetto agli altri, 
Qu 


pon 


J0r per voro ch'essa 
laral volle elezioni no però molte 
altro portone, che in qi ioni, cl 
goris, esclusioni probabili @ rielezioni a 
sicurato non vedono chiaro, @ vorrebbero 


azione. Le iniziative non ei spa 
tano, a condizione porò cha abbiamo la cer- 
tezza di essere secondati, Accettano la Li» 
bertà a il Popolo romano l'invi 
nione? E quali @ quanti 
disposti ad accettarlo? Qi 
sapero prima di faro qualn 

i nostri confratelli 


non mancheranno lo 
non svremo nesanna diflicoltà di adempiero 
noi la formalità di diramare gl'inviti. 


| funicoiaro » nella svla del Collegio Romano, 


allo oro 9 ant. 
one di Roma del Club alpi 
a i noci per domeni 
escursione ad Osi 


guerra. » 


Domenica prom 
ne, nel locale provri 
(polszzo dello 
Goito), il prof. 
acuola superiore di agricoltura di Milazo, terrà 
una pubblica conforeuta sulla » fndustrin del 
latte. » 


STATO CIVILE 


Morti 18, dei quali 10 sotto È 
Morti a domicilio 
Frediani l'rancenco fa once 
Lembuloni Angela di Pietro, 


tto anni. 


fa Giovanni, (5 — Tonini Rosa ia 
Morti all'ospedale 


| L'altezza della staziono a di 40,m 05. 


Barometro a mezsodi = 7033 
Termometro centigrado 


ssoluta = 13,10 

s 
Stato dal cielo Cirro-atrati nel di ed n sera, 
Niaromotro calante. " 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CONTE D'ASSISE DI ROMA 
Cincoro stRAonDINARIO 
Udienza del giorno © giugno. 
Presidente comm. Raccelli — I°. M. Borelli 
Difensore avr. Cestola. 


La razza doi Caini non è ancora spenta, e 
1 presente. processo ne vedinmo le desolante 
riproduzi 
Da e rea 29 aoni Monti 
colo, si era dirino dalla famiglia per pronder 
ll padre suo. onesto vi 
colo della. prop 
‘uguali fra î wuoi figli, che erano tre, pre- 
Ficando una dota a doo fior. 
Ta capo a un po' di tempo uno del fratelli 
(dicesi in esusa di forti percosse ricevuto 
iano) , @ non rimasero 
luo faromine ed il 
o, che per il nuo dolse caratteri 
acquistò tutto l'affetto dei genitori. 
ja non tardò a peaet 
10, che da quell 


‘meno di luglio del 
icelli penuò di fare testamento e no 


in caso di 

Trascorse il luglio o buona parta dell'agoato, 

@ mapendo che nulla si era varisto nel tenta 

mento, diuse cho non sarebbe paumato quel mere, 
il fratello. 


varsi il fratello n 
gridò: « Come 

lo brutto? » L'infolice 
« Perchè 


riluccia il teatamento, 
diglieha 
vera prommuziste 


si 
» ritpose 
lo parole, che 
Caino, con una bestemmia orribile, spiana l fu- 
cile; & quell'atto, l'aggredito si acciono a fog= 
* Frote (fratello) nea m'occi» 
elo 
avontuialo cadde provuvciando questo sola pa- 
role: « Aiutami... Madone min... > @ spirò. 


| nubblici impieghi, 


lanlo da vicino, il po 
| che una vittima della propria operosità. 
d 


| in Ini la sete d' 


Mariano, da Za | 


| lourzana. — L 


tto, rere della Tiagna lunga è 


poca distansa, ri erano due giovani conta» 
iti, che raccontatono l'accaduto. 

a tro io: 

il auo delitto ; ma, 

ni triacerò nella di- 


sero lalo manertiva, e tutto 
la sua roità. Il PM, {Norel 


non accords: 
condansò 


DENETRIO GIULIO CALZONI 
Demetrio Giulio Calsoni , nostro di- 
o, nel floro degli noni, ci ha 
abbandonati por 
pro. Amarissimo è il cordoglio che 
proviamo per ln inattosa, irrepar: 
perdita di questo caro giovane, la ci 
breve esistenza, può essere a molti 
como quella cle fa inter: 
al lavoro e alla viri 


l nostro Demetrio compiva gli 
legali nella Università di P. 
dora, dove, ventenne appena, ottens 
la laurea in giurisprud Fornito 
d'ingegno elettissimo, affezionato oltri 
modo allo studio, il dottore Calzoni ei 
davrero un giovane di belle eperan: 
td eta perciò giustamente l'orgoglio 
dei suoi ottimi genitori. Aves l'animo 


| allo terso tempo c 
| positi © di rara abuegazion 


Forse fu 
Appanto la mitezza della sua indolo che 
Jo consigliò a non cimentarsi nel ru- 
campo della dispato forensi 6 
a preferire la carriera meno agitata dei 
quale seppe, in 
meno di cinque anni, raccogliera  end- 
disfazioni non comual e salire morit 
mento al posto di vice segretario di 
classe nel ministero dell'interno. 
Egli godeva larghissima stima non 
soltanto nell'ufoio, ma enche al di fuori, 
poichè per alcuno suo apprezzato pub: 
blicazioni egli, sebbene giovanissimo, 
non cra del tiitto igiioto alla fama. il 
vompianto gentile poeta senatora Aleardi 


l lo considerava come proprio figlio © il 


generoso giovane, poche ore prima di 
morire, si ricordava con animo grato e 
commosso di cotesto affetto, ond'egli 
repulavasi onorato. 

Per noi, che Jo abbiamo conosciuto 
ro Calzoni non è 


Egli, che tanto vali 
del suo valore, ed era quiadi prepotente 
truzione. Laonde, dopo 
il luogo e faticoso lavoro del giorno, 
li trovava spesso in sè la forza 
vegliara la notto, meditando sui libri. 
Senonché l'occupazione continua estraof- 
dinaria delle suo facoltà intellettuali era 


troppo inadequala alla sua non fore 


| tempra fisica, e pur troppo venne l'ora, 


in cui la mente di quell'infelico fu a un 
traito sconvolli da una drisi violenta, 
da una terribile burrasca, che lo tra- 
scinò al pssso disperato. 

Povero Demetrio, riposa in pace! 

Noi conserreremo di te nel cuor no- 
stro religiossmente la cara memoria. 
Deh! possa In tomba che t 
dalla pietà doi miseri parenti non rima- 
nere mai col solo tuo nome, ma riven- 
dichi sollecita a sè quella esanime spo- 
lia che ora le vien contesa dai vortici 
di un'onda nefasta, affinchè almeno sulle 
tuo ceneri onorate possa un giorno pio- 
vere postumo conforto di lagrime ai 
tuose. 

amici e colleghi 

lun 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Domani 3 sera, sabato, 7 giugno, darà 
principio ad ua corso di rappresentazioni 
gola diretta 

oggidi una dello mi» 

2 Je mancherà il favora 


da Carlo Fassio. 
gliori è perciò 
plbblico, 
pel 
forza del destino, opera 
ore 7 314). 
Conco Rana (i Prati di Col 


equestre di Emilio € 
de 1 


poss neredibi: che però vieno 
sonfermato da tutti gli altri giornali mi- 
Janos 


coinvolta, 
lingua è la aputò ia faccia 


‘ni 45, vonditrieo di giore 


Vetraschi, sembra abb 


| dei Comi: 


! L'on. Perazzi ha chi 
| fetto personalo. 


uil 


tento o mal lingue 


Neri mattina, alito per tampo, prose 
paio di forbici ben a 


spplicazione 
par gli Ingugueri di Milmo radonarono è ge 
la eoavegno gli allievi della Scuola d'appli- 
saggio por 
città nel loro viaggio d'istruzione. 
sumerona @ brillanto 


iazese. Vi farono vari 
brindi i apodi un telegramma nl 
senatore Cremona, direttore Scuola degli 
ia professore nella nostra 
protrasso sompre ani- 
mato fia verso a 

Una hrava denma, — Scrivono da 

Gotignola 4, sl Kavennate 


Creato, al fina 
doi filugelli, ( 
dallo C. il quale colto 


quale, dato di 
per caso tie 
nta, vibrò due 
jodogli due profonde forite 
tre, che furono causa dell'immodinta di 


‘dello zio per far ritorno a Cotignela, lungo 
ait6 1a moglio del Cn esi 
che” arov, ferito Il di ei 
asit. Darby gionta a Cotignola,  esput poco 
la Cuadio si pr 
stavnzente all'ctrità di pobblica 
enza confessando il lutto. 


BOLLETTINO BIBI ih 


« L'olivo 0 l'olmo » giornale di agri- 
coltura pratici. — Sanremo, tipog. Bi 
cheri. 


« Farmacopea italiana » ossia « Dizio- 


»Ì 


Prime fascicolo. = Torino, Carlo Coppa o 
comp, editori 

« La terra © l'uomo. » Geografia lla» 
atr.ta secondo l'opera di Federico di Hi 
wald , esposte da Guetavo Strafforalle, 
acicoli ©8 è 00 — Presso Erm. Locsher, 

ora, Ti 

< Lezioni di Asion terrestre » dol |. Ana 
gelo Secchi. Fasc. 7 ed 8 — Presto Erm. 
Loesaber, odi 

«Io 
Garofolo, 
fico De Anj 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 giogno 
contiene ; 

4. Leggo in data 20 maggio, cho concedì 
al governo la facoltà di sperimontaro sulle 
strado ferrate i vagoni refrigeranti. 

2. R, decreto 40 aprile, con cai si ap- 
prova il ruolo degli impiegati di Brera in 
Milano, 

3, decreto 24 aprile, che approva lo Sta- 

Biblioteca comuna) sorini» 


che abilita sd 
Regno la Società logleto The 
tuscan gas Compang limited sedente in 


ULTIME 


NOTIZIE] 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta straordinaria 
mattina 
noranza della Commissione d'inchi 
sull’ amministrazione comunale di 
nze, ha combattuto il progetto di leggo 
pel sussidio ed ha fatto una sevara re- 
quisitoria contro quell'amministrazione. 
la parola per 


Domani mattina l'on. Hillia compirà 
il suo discorso © proseguirà la discui 
sione di quel progotto di leg 

Nella sadata ordinaria continuò lo 

ulgimento degli emendamenti concer- | 
nenti la linea destinata a congiungere | 
Belluno rete ferruviari 
la linea di Macerata. 


CONSIGLIO D'AGRICOLTURA 


Il Consiglio d'agricoltura nella sua 
terza adunanza, tenutasi oggi, 6, cd alla 


a, togliendo alcuni vincoli che il | 

vigente regolamento loro imponeva, e 

ad aumentare l'autorità di quelle rap-| 

presentanze ‘agrario con 

maggiori ingerenze nello disposizioni 
nei rispettivi | 


STI Consigli 
a garentire l'Italia dall'invasione filos= 
sorica si mantenga attivissima la vigi 


vanza dei divieti d'importazione di piante 
vivo 0 parti vive di piante. 
Domani, sabato, il Consiglio ha da 
ri important 


gina 

« L'eruzione è molto diminnita. La di- 
Iataziono dolla lava è quasi cessata. La 
lava continua nella direzione dal fame Al- 


| cantara sa duo punti @ percorre in media 


46 melrì a) 


Copenaghen , è, — Al pranzo dito 
lo occasione della festa del 400° auniver- 
sario dell'Universit®, il ministro russo, ba- 


Brindisi all'Univaraltà di Copo= 
naghen, dicendo che il credito di cui gode 
aes corrisponde sempre al credito di 

i gode la sua Università. 
Lemdra , 0, — Lord Granbrook, in un 


è fece 


| meeting tenuto a Sheffield dal partito con- 


io, tenne una lun- 
nella quale concluse | 
the, allo sato sttuele dello cireoscri= | 
zioni territoriali amministrative, non | 
eredesi opportuno di addivenire ad 
nuora circoscrizione 0 modificazione d 
gli ordini giudiziari!. 
Cosa abbastanza strana, ma altrettanto | 
, il maggior numero dei membri |! 
che componevano la Commissione, o che | 
cazione, è costituito di que' 
non lasciano passaro occ 
dare, alla Camera, che occorre rialzare | 
lo sorti della magistratura, che occorre 
tutto quelle sedi di pretura 0 
mali che per mancanza di l 
diventano veri benefici 
occorre economizzare nel numero pe 
potor avvantaggiare nella qualità di ma: 
Bistrati. Gli on. Spantigati, Marcora @ 
Puccioni lo han detta mille volte queste 


PP 
non volendo neppure che lo si esemi» ! 
| naso sotto il punto di vista di fere delle 
| proposto subordinate. I soli che, pur 
facoltà di modificare 
le proposte, propugnarono ad ogni modo 
0 si avesse x studiare ed a proporre 

| un controprogetto, furono gli 01 


cid che ved 
di leggo relativi alle ferie doi tribunali 
ed all'obbligatorietà del matris 

prizza del roligioro, che, cioè, 
; a -combattero Je proposte mi 
! sono gli amici del i 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
IONE 


fugno. — Il vescoro di 
Ugento ha chiesto l'eregualur. 
1 del ministero 
indita al prezzo di 312 
mila lire il palazzo dell'ex-nupzio apo- 


{ stolico a Napoli, incamorato di 


manio. 
Xi procuratore del Ro ha chiesto con | 
sua req l'invio alla Procera 
goneralo di 87 detenuti nello carceri di ' 
Napoli , i qui 
associazione ed esercitavano la camorra. 
Il questoro di Napoli è partito por 
Firenze, dovo ha la madra moribon 
È giunto a Napoli il principe di T 
L'Associazione per gl'interessi econo» 
mici, che finora tenuta dalla 
lotta elettorale, ha scelto 412 delegati 
por l'esame delle listo elettorali poli- | 
fiche, 


L'ERUZIONE DELL'ETNA 
(Dipueeto part. dell'Orimona) 
6.— Notizio giunto da Mer- 


al probabile incroci 
fa col ome Alcantara, 


sicuri danni i comuni di Moio con 809 
6 Franci 


C'è un grande concorso di curiosi. 
fiorai 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 6, — Parocchi giornali annon= 


Contuntinopoli, 5, — Assicurasi che 
la Germania ha l'intenzione solamente di 
Jero el'interesai finanziari de' suoi na- 


verno, 

Parigi, 5. — L'Accadomi», riconoscendo 
l'impossibilità di un accordo fra Emilio Oli- 
vier ed Earico Martin riguardo ai loro di- 
scorai, decino con 13 voti contro 12 di in 


qualo ai consiglieri già interconuti nello | E: 


seduto precedenti, si aggiunse il signor 
iacomarzi-Favara, presidente del Con 


aiglio federalo propom un sistema di tariffo 


siglio sgrario di Trapani , diffusament 
discusso la questione dall'ordinamento 
agrari @ doi provvedimenti 
che apparivano più opportuavi per nssi- | 
curarne il libero svolgimento 0 l'azione 
più efficace. 

Lo conclusioni votato mirano sd 


por lo ferrovio tedesche, tendente a_pro- 
teggere la produzione tedesca contro i danni 
recati doi prodotti esteri. 

fitelluta, 0. — Il disastro dell'inonda- 


servatore, disso che il trattato di Berlino 
4 un traltato conchiuso fra tutte le po- 
tonze o la Tarobis, e che quindi ogni . "to 
laro di una potenza colla Turchis, 
10 la sanzione europen. 
Il Daily Telegrahp ha motivi di oredere 
10 la Germania proporrà fra breve una 
sorveglianza generale curopea sogli affari 
d'Egitto, 


ULTIMI DISPACCI 


Contantinopelt, 0.—Il principe Lo- 
banof, ambaseiatoro di Russia, dichiarò a- 
goer generale Sto- 

partenza, 

"La Parto darà ana mosto ia questo 
sonso, 


bilisce un diritto di franchi 2 50 per chie 
Jogramma sui cappelli di peglia non guar- 
niti 


Credito find. R fipirito 
Strade ferrate romane. 
Strade ferrato meridionali 


qu 1 
PI Pi Mo 


BORSA DI ROM 
© giugno 1879 (ere 2 1x4 pom) 
detiole Sella Borsa di l'arigi , vene trattata 
fari sera n 90 22 112 


per faire 00.27 112 denaro. l’er contante foce 
#7 9) ex-coupon. 

Piuttosto offerti i Prestiti. 

Cattolico 06 40, 

Blount 95 45. 

Rotbachilà 99 7: 

la ulteriore notevole aumento le Azioni della 
225 a 1240 per 


Londra fre mani 27 42, 
Gro 21 16. 


MRENZE 
Mandita Italiana 6 070. 


SERSì. soe35a88838, 
SIE aSSsEsaiai Sasa 


sè: 


ie 
gie. novo (42 36 a 4858 i 
Gtiname rin] a a CEI da i 
ifguato fio (82 12 a — —|$210a == 


zisuo supora quello dol 1872. I raccali 
dati Iereparabilmente, Scimila abi 
grano ol invocano la pietà d'Itali 


GIACOMO DINA, Dinerronr. 
Rompatvo Giovanni, Gerente 


Indirizzarai alla Di 
che per lesporag 


oss CT —__—Ék@ —_——_— 
la quarta pagina Contesimi $0 la linea di 7 punti — in ta pagina dopo la firma del gerente Lire uma o Centes. 87 
NO linea o spazio di linon di 8 punti. 2 ind ara esclusivamente alla Ditta A. MANZONI © O in Roma, Vi Pietra so 


— Milamo, Vin della Sala, 14. — Pari N. 6 


| vantato dui pò 
lia bottiglia. Si 1 
MANZONI è C., Vi 


to por le eno 
dopo la 


GLORALIO PER. ATO LIMGUSIN 
_= E, 


uomo © per ragazzi 


con = "Wa 


he i comploti 
mn nen. * 


mezza stagiono di 
CRALUS di stoffe diverso da L. 


GIACCHE d' Orlcans da » 5 5 
MIUTE di tela russa da > 4: 


DELABARRI 
Fai al nostro apocialo dopost 


ln Roma preî 
|| via do' Burrò, 154: 


Sagre 


ANALISI DELL ACQUA MINERA FERRUGGINOSA DI 


SANTA CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPR 
Fatta all'iltustre Chiaice cav. A 


so 
0,0160 
traccie 
0,0203 


cronici, l'Oitelmla Ja Gotta, l'Artrt 
pool dei Norvi, dl ‘Fegato, del 
Heni, 1a debolezza 
te fitto, © ta 


‘contizuato della diequo deiduto Mar 


Rivolgersi alla Ditta ovibeg iomaria A. MA 
IZONY è C.. Milano, cia dolla Sstaypd0, 


it] 
L Dr tutto Te istrationi/che 


Locarno: Lavi 
Atena 
rechi, Anpert; Pin: Astlîo È Gn pago 
Roig: Biniane: Anmooie Itreant: fermarti un 
ge; Sarnico: far. Mo 

ori Stone: Ferrari 

[coi Tirano: ieri Ten 
[Vatmatrera: Gazzinellt; Vopiro: Comi; Varchna: Place Vanna 


i 


I CONFETTI 


di 


BALSAMO COPAIVE 


Solidifiy colla Magnesia_ 
di GABNIER LAMOURETÀ eÈ, 
Presentano il giglio modo di sommibistrare quento mi 
dicemesto dfcestioni, tanto. frequenti 


uao si efmniaietra il Copalte ia Lat espe 
E I ir 


I CONFETTI BALSANIcE FERRUGINOSI 
all'stratto di Ollo/restnoso di Cubebe 
di GARNIER LAnguagux è È. di Pariy 
ag Sri inte 
A MANZONI è 
N 


gni peri 
etro Tia 


tosta ari 


PASTIGLIE partiol 
(ALLA CODEDA fica 


D.: BECHER 


RMIDY 
'AVESI nel 1867 


La più ghszosesn 

La più ferruginora 

La più glcatica 

La più gigestica 

La più inedicamentora 
dalle Acggo ferruzinoso conosciuta, 


Si protde ia ©zvi slugione tanto a digiuno 
os, col vino 0 cel limone, 

-_____________— 
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zione. — Prezzo della setta L. fi 40 


sma ‘presso la filato 
di Piotra) via do'Burrò. 84-55-86, 


tostituinco por nempre 
atoza alcuna preparazi 
Questa bonofica palio non 
mo 6 dagli animi Ucoi 
taoto quelli che, ‘uomo e 
n iuti è rodono lo piante. 
caivormlo, nel 
icof Non vi è invett 
recondi, 
Let, Kt 


7 GRAZIOSO 
dell'Abbazia 
si rigdlga alla Ditta 
40, éingolo di via S. 
la fîlialo A. Mansonie È., $ 
di Pietra) via del Burrò” -umi 
| vendo a L. 8 — la vottig 


svasata d'una edagha 
JEVENN NE 


RO QUEV 


App: Aovaderzia di na :NNE 
fi i tutto 1 pari ferruginose,Aficla che introduce i più 
E IRITANNICA Fineoarvia Tarmbuoniaà fiori “ediina, Bot tx: 1801) 


NSCICATORO LIQUIDO a CAVALLI ce 


(DI ANDERSON) 


n tutta le propristà nttfra della ean- 
è pt ra cade fl 

nno "di Leva 

ica colta mano 

rta sont de Calo pb 


iI e, Ni 'enrslto pe 
o SLA nb 


ingrensati - dopo 
‘puiato” Une 
pui 

cavalli, besto ‘medi dai Chi 


prarogaliva clcatr; 
Ju tutti | casi di ferita semplici 
"per impiagamenti allo spalle, gute 
it, ce. — SÌ face 
IIGADO 
Stilisimo spociaignent ici stop 


gica eu dont 
| cambgiod.io ogni ora tando ii 
| Fusogla coro il dolio 


[le 


angolì ria 


NUOVO, RISTORATORE DEI CAPELLI 


Grsporato ne Labor torio Crimisi 


‘composto collo var DELLA FARMACIA DI e PRITANNICA 


dopera perdfar 
or usato per toeletta. 
‘a trasparente la cs 


"le ima preio Ty Aglio A, MANZONI 6 0, via di Pietra ©)| 
o piasza di Piotra), via de Burrò 154 65.6. 
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0 Raz 
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